
L’onore

■ Silvio Berlusconi trova asso-
lutamente «normali» le telefo-
nate tra i dirigenti Rai e Media-
set e il «patto segreto» per favo-
rirlo quando era presidente del
Consiglio. Di più: definisce «ie-
ne» e «sciacallli» chi denuncia e
critica il sistema.Ma questa vol-
ta pare in assoluta solitudine.
«Non credo che si tratti di scia-
callaggio», osserva il leader di
An, Gianfranco Fini, fino a ieri
alleatofedelissimo. Intantol’in-
chiesta interna Rai va avanti e
prestopotrebberoscattare lepri-
me sospensioni. Il presidente
dell’Autoritàper legaranzienel-
lecomunicazioni,Calabrò:«Ab-
biamo avviato un’inchiesta».
 Ciarnelli, Lombardo, Vasile

Ojetti alle pagine 2, 3 e 4

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

GUARDANDO le due maggiori reti tv affrontare di conserta l’en-
nesima saga sanguinaria, ahimé, non possiamo più pensare che
si tratti di concorrenza. Ormai siamo autorizzati a pensare che si
tratti di trasmissione a reti unificate, nel tentativo di deviare l’at-
tenzione di quel pubblico, che Berlusconi chiama «popolo», da al-
tri eventi e altre emergenze. «Vespa è Vespa» dicevano alcuni dei
dirigenti Rai- Mediaset che si mettevano d’accordo per attenua-
re le notizie sgradite a Berlusconi. Nel senso che a Vespa non
c’era bisogno di far sapere che cosa mettere in risalto o oscura-
re. E, mentre si varavano leggi che prescrivevano i reati del boss
e del suo clan, un certo Giovanni telefonava dalla redazione di
“Punto e a capo” per raccomandarsi al cavaliere. Probabilmente
lo stesso Giovanni che, dopo la bella inchiesta di Report sulla ma-
fia, ha avuto l’incarico di fare una trasmissione “riparatrice”. Per
questo è stato promosso alla sede di Londra, dove si occupa di
corna reali. Sempre meglio che riparare l’onore della mafia.

Commenti

Se lo dice lui. «Ci troviamo
di fronte a esempi
di malcostume e servilismo.
Questo è evidente. Ma se oggi

avviene con maggiore vistosità,
questo è dovuto
al dilettantismo: i professionisti
del servilismo, quelli che

prendono ordini dal partito,
sono molto più rigorosi, parlano
meno e obbediscono di più»

Marcello Veneziani,
il Mattino 22 novembre

La carta intestata è quella di un
grandealbergonelcuoredellaGe-
rusalemme ebraica - il King Da-
vid Hotel - dove si è svolta la riu-
nione. La data è il 17 novembre.
Cinque pagine. Un documento
eccezionale,perché dà conto del-
lo stato della trattativa
tra israeliani e palestinesi per la
definizione di un Documento (o
Dichiarazione)congiuntodapor-
tare al tavolo della Conferenza di
Annapolis. Cinque pagine con

note scritte a mano dove «I» sta
per Israele e «P» per l’Anp. l’Unità
ne ha avuto copia attraverso fon-
ti legate alla delegazione palesti-
nese, le stesse che hanno fornito
la bozza al quotidiano progressi-
sta israeliano Haaretz. Quello che
definisce un Documento con-
giunto (ma per «I» è una meno
impegnativa Dichiarazione) si
apreconun’affermazionediprin-
cipio condivisa da ambedue le
parti.  segue a pagina 10
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QuandohoconosciutoMauri-
ce? Diciamo in un’altra èra.

È passato tanto tempo. Diciamo
insiemequantianni?Mezzoseco-
lofa, anziper l’esattezzacinquan-
tadue anni fa, avevo diciannove
anni. Era un’èra magica e a quel-
l’età tutto sembrava facile, mera-
viglioso, come se appartenesse a
una fiaba miracolata. Lui a quel-
l’epoca aveva ventotto anni.
Non ci siamo mai persi di vista
anche se le strade ci hanno con-
dotti per anni, anni e anni per
sentieri diversi verso territori me-
ravigliosamente diversi, ma cre-
do che la tensione tendesse sem-
pre verso un traguardo unico.
 segue a pagina 19

CARTOLINA
DALL’INFERNO

L’EMBRIONE
DELL’AVVENIRE

PARTITO DEMOCRATICO

S iamopassatidal gollismoal
gallismo. Perché quello che

sta accadendo in queste ore e
negliultimigiorni traFinieBer-
lusconi ha tutta l’aria di uno
scontro che non è politico, ma
innanzituttocaratterialeepersi-
no emotivo: sfoghi, battute,
frecciate, sbotti, ire funeste
schermate da porte chiuse, di-
chiarazioni ad agenzie di stam-
pafiltratemanontroppo,appa-
rizioni televisive dove più che
le parole contano il tono della
voce e la tensione dei muscoli
facciali. La lite Fini-Berlusconi
sta tuttaqui, nell’ideache lapo-
litica sia quanto di più maschio
possa esserci, sia volontà di po-
tere e di potenza, e disfida a
braccio di ferro.
Contano poco i progetti di una
nuovacasadeimoderati, conta-
nonienteglielettori, i sostenito-
ri, i tesserati, i simpatizzanti.
Contano ancora meno i vecchi
distinguo e i vecchi bizantismi
dell’antica politica. Quella dei
partitidiuntempo,dove il con-
frontoduroeratuttotraunapa-
rentesi di un discorso e un pun-
to e virgola.
 segue a pagina 27

Viale Mazzini

Polemiche

FRONTE DEL VIDEO

Voglio parlare di Rai. An-
ch’io! Voglio parlare di

un’aziendachevivenellaburra-
sca. Da mesi è in attesa di un se-
gnale, di una luce, di un faro,
che la aiuti a trovare un porto
tranquillo. Invece...
Invece non passa giorno senza
che un nuovo colpo di maglio
non si abbatta sulle vetrate del
palazzo di viale Mazzini. L’ulti-
mo in ordine di tempo arriva
dallo scoop di Repubblica: inter-
cettazionitelefonichechedisve-
lano«l’intelligenzaconilnemi-
co»(Mediaset)dialcunidirigen-
ti Rai. Un fatto così grave da
riempire le pagine dei giornali e
dafardirealministroGentiloni
cheadesso laprioritàè«restitui-
re onore al servizio pubblico».
Un fatto così devastante da in-
durre perfino l’Antitrust e
l’Agcomaipotizzaredioccupar-
sene.
 segue a pagina 27

Non dico di essere commos-
so, ma certamente sono

molto colpito dall’entusiasmo
chealcunicommentatori catto-
lici dimostrano nel presentare,
su Avvenire e su altri giornali, le
ultime novità della ricerca sulle
cellule staminali. Si è letteral-
mente messa in moto una gio-
iosa macchina da guerra (che
importanza ha che si tratti solo
di soldatinidi latta? Importanti
sonol’entusiasmoelabuonafe-
de), e la fresca ingenuità degli
articoli fa passare in secondo
piano il fatto che questa stam-
pacerchidiammannirciunnu-
mero incredibile di inesattezze,
che ignori alcuni dei punti più
importanti della questione,
che citi solo quello che convie-
ne, insomma, che rappresenti
un esempio luminoso del gior-
nalismopiù indecorosoeinsin-
cero.
 segue a pagina 26

Ds e Popolari premono: congresso
per far contare gli iscritti

OMICIDIO DI MEREDITH

Dna incastra Rudy
Ma lui dice:
il killer è italiano
UNA NUOVA VERITÀ oppu-
re una nuova bugia? Ru-
dy Hermann Guede si di-
ce innocente: «Non sono
stato io ad ucciderla, io
ero in bagno quando Me-
redith è stata aggredita.
Ad ucciderla è stato un
italiano che non avevo
mai visto e che poi è fug-
gito». Ma un punto fermo
c’è: il Dna di Rudy coinci-
de con quello estratto
dal tampone vaginale
eseguito sul cadavere di
Mez.
  Solani a pagina 8

SÌ IN COMMISSIONE
MA PRC CHIEDE
ALTRE MODIFICHE

Tv, basta con il sistema Berlusconi
L’ex premier senza vergogna: «Tra Rai-Mediaset telefonate normali, criticare è da iene»
Ma anche Fini prende le distanze: «Non è sciacallaggio». L’Authority apre un’inchiesta
Intercettazioni, Napolitano critica la diffusione. Poi precisa: non parlavo di questo caso

ROBERTO COTRONEO

CARLO ROGNONI

CARLO FLAMIGNI

CARLA FRACCI

Paolo Griseri, giornalista di Repubblica, intervista:Paolo Griseri, giornalista di Repubblica, intervista:  
  

Nicola LatorreNicola Latorre  
Vicepresidente gruppo Ulivo senatoVicepresidente gruppo Ulivo senato  
  

Massimo BruttiMassimo Brutti  
Senatore gruppo UlivoSenatore gruppo Ulivo  
  

Introduce: Silvana Accossato sindaco di collegnoIntroduce: Silvana Accossato sindaco di collegno  
  

Partecipa all’incontro Partecipa all’incontro Gianfranco MorgandoGianfranco Morgando  
Segretario regionale PD PiemonteSegretario regionale PD Piemonte  

SCONTRO SUL PROTOCOLLO

DAL GOLLISMO
AL GALLISMO

■ Il congresso entro il 2008 è
«un passaggio necessario». È la
parte centrale di un documento
presentato nella commissione
Statuto del Partito democratico.
Afirmarlosonoesponentidiessi-
ni, ex popolari e diellini vicini a
Letta. Serve «un confronto sulla

strategia politica e una gestione
ordinariadelpartitosecondore-
gole democratiche», si legge nel
testo. Che incassa però lo stop
del presidente della commissio-
ne Vassallo e del coordinatore
della fase costituente Bettini.
 Collini a pagina 7
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Annapolis, ecco le carte segrete
di un «grande disaccordo»

Berlusconi e Fini

Rossella Battisti a pagina 19

■ di Umberto De Giovannangeli

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Di Giovanni a pagina 6
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